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La normativa nazionale consente ai cittadini stranieri regolarmente soggiornanti non aventi titolo 
all'iscrizione obbligatoria (gratuita) al Servizio Sanitario Nazionale (SSN) di optare, fatti salvi 
eventuali accordi internazionali in materia sanitaria, tra la sottoscrizione di una polizza sanitaria e 
l'iscrizione al SSN. 
 
Si incoraggia fortemente di optare per l'iscrizione volontaria al servizio sanitario nazionale in 
considerazione dell'ampia copertura sanitaria assicurata dal SSN rispetto alla copertura garantita da 
una polizza. L'iscrizione volontaria pone l'iscritto nella stessa posizione giuridica di un cittadino 
italiano. 
 
Ove comunque si decidesse di dotare invece il lavoratore di una polizza sanitaria, la stessa dovrà 
essere conforme alla normativa vigente in Italia. 
 
Tale normativa  prevede che lo straniero sia tenuto ad assicurarsi contro il rischio di malattie, 
infortunio e maternità in alternativa all'iscrizione volontaria al SSN, ai sensi dell’art. 34, comma 3, 
del D.Lgs. 286/98. La polizza dovrà includere prestazioni di assistenza farmaceutica, assistenza 
specialistica ambulatoriale ed assistenza ospedaliera, che garantiscono la copertura delle prestazioni 
sanitarie riconosciute in Italia secondo i livelli essenziali di assistenza (LEA) definiti dal DPCM del 
29 novembre 2001 e successive modificazioni ed integrazioni. 
 
 
 
 
 
  


